
 

TRIBUNALE DI LARINO 
Ufficio esecuzioni immobiliari 

Giudice dell’esecuzione 

dott. Rinaldo D’ALONZO 

 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO 

VENDITA CON MODALITA’ TELEMATICA 
 

Procedura Esecutiva Immobiliare n.14/2019 R.Es. promosso da: PRELIOS CREDIT 

SOLUTIONS S.p.A.. contro: …..OMISSIS (Dati protetti ai sensi del D.L. 30.06.2003 nr.196, in 

vigore dal 01.01.2004); 

Il sottoscritto Avv. Giuseppe Baranello, delegato ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. dal Sig. Giudice delle 

Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Larino a seguito del verbale di udienza del 02.11.2021, visti 

gli artt. 569 e seguenti c.p.c. 

 

RENDE NOTO 

Ad ogni offerente, che, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 11.04.2025, è fissato il termine per la 

presentazione delle offerte di acquisto ESCLUSIVAMENTE IN MODALITA’ TELEMATICA ai 

sensi dell’art. 569, comma terzo c.p.c. per la vendita senza incanto, e che il giorno 17.04.2025, alle 

ore 15:30 e seguenti, avrà luogo, previo esame delle buste telematiche pervenute, la vendita senza 

incanto, CON MODALITA’ TELEMATICA, con la stessa modalità si svolgerà anche l’eventuale 

gara tra gli offerenti delle seguenti unità immobiliari, come di seguito descritte: 

 

LOTTO N°1: 

A. Fabbricato Rurale a TERMOLI C. da Pozzo Pisano 1, quartiere C. da Pozzo 

Pisano n°1, località situata a Nord -Est del centro abitato del Comune di Termoli, a circa 2,5 Km. dalla 

costa, in territorio a vocazione prevalentemente agricola., della superficie commerciale di 486,22 mq per 

la quota di 1/1 di piena proprietà (*** DATO OSCURATO ***) 

1. Consistenza dei beni 

Gli immobili oggetto della presente procedura, sono ubicati nel Comune di Termoli (CB) alla C,da 

Pozzo Pisano.. L'intero lotto comprende, terreno di sedime, esteso 20 are, con entro stanti, Fabbricato 

residenziale (P.lla 169 subb.2 e 3) e Magazzino (P,lla 169 sub 4) contraddistinto al Fg 17 P.lla 169 

sub.1 ,trattasi di lotto intercluso, confinante con la p.lla 77 e p.lla 82 del Fg.17. si accede agli immobili 

tramite una stradina che partendo dal lotto, attraversa la p.lla 77 e va a congiungersi alla S.P. 51 (strada 

provinciale). 

1. a – UNITA’ IMMOBILIARE - bene n.1  

1) Fabbricato da cielo a terra (p.lla 169 subb. 2 e 3) ubicato in Termoli alla C.da Pozzo Pisano n°1, 

località situata a Nord-Est del centro abitato del Comune di Termoli, a circa 2,5 km dalla costa in 

territorio a vocazione prevalentemente agricola. Trattasi di fabbricato rurale ad uso abitativo con area 

circostante di pertinenza, costruito ante1967 è stato oggetto di lavori ristrutturazione nel 2007. Il 

Fabbricato con sviluppo planivolumetrico di forma parallelepipeda è composto da due corpi di fabbrica 

addossati, di altezze differenti, Un corpo di fabbrica (denominato "a" ) di due piani fuori terra collegati 

da scala esterna e un corpo di fabbrica (denominato "b" composto da unico piano fuori terra, ( ex 

annesso rustico ristrutturato verosimilmente intorno al 2007) collegato funzionalmente attraverso una 

porta aperta nel muro comune ai due corpi di fabbrica.  

L'alloggio ubicato al piano terra, si distribuisce planimetricamente su un unico piano, costituendo due 

zone distinte, fisicamente e funzionalmente, ovvero una zona con servizi alla residenza nella porzione di 

piano afferente al al corpo di fabbrica "b" e una zona prettamente residenziale, afferente al corpo di 

fabbrica "a" S accede all'alloggio, attraverso un porticato di mq. 44,23, il portone d'ingresso è collocato 

in posizione centrale, rispetto all prospetto principale del corpo di fabbrica. L' appartamento: suddiviso 

in zona giorno e zona notte. La zona giorno è la parte del piano, a ridosso del portoncino di accesso 

all'appartamento, composto da ingresso-disimpegno di mq.13,913, attraverso lil quale, da una porta 

posta sulla parete a destra rispetto a chi entra, si accede ad un ampio vano costituito da un soggiorno di 

mq.28,998 e da una cucina di mq. 22,814 sufficientemente illuminato da tre finestre, si nota inoltre, 

posto in posizione angolare, un termocamino. Sulle pareti di fondo e laterale sinistra che delimitano lo 



spazio dell'ingresso-disimpegno, si aprono due porte, che consentono rispettivamente l'accesso ad un 

piccolo disimpegno di mq. 3,155 antistante i vani costituiti da bagno di mq. 8,240 e ripostiglio di mq. 

8,480, e a un disimpegno di mq.11,765 di distribuzione alla zona notte, costituita da due camere, una di 

mq. 18,437 e l'altra di mq. 21,764 dotata anche di bagno (mq. 4,233) e da un vano ripostiglio di mq. 

3,484. Sulla parete di fondo del disimpegno si apre un varco, ricavato nel muro comune di collegamento 

alla zona servizi (ubicata nel corpo di fabbrica "b"). Superato il varco, si accede attraverso un 

disimpegno di mq.6,168 al locale tavernetta di mq. 54,212, Sulle pareti che delimitano il disimpegno si 

aprono le porte che consentono l'accesso ad un vano posto sulla sinistra adibito a studio di mq. 14,265 e 

a destra ad una camera di mq. 13,862. A ridosso del vano tavernetta una zona del piano, ospita un vano 

tecnico adibito a centrale termica ripostiglio di mq. 10,818 e un bagno di servizio di mq.7,031. il vano 

tavernetta è dotato di camino e di in piccolo vano con forno. E' possibile accedere alla tavernetta 

direttamente dalla corte esterna, dal portone di ingresso ubicato sulla facciata principale del corpo di 

fabbrica "b”. 

L'alloggio ubicato al piano primo si distribuisce planimetricamente su un unico piano, all'interno della 

sagoma del corpo di fabbrica "a" Si accede al piano primo, tramite una scala esterna, posta al lato del 

portico al piano terra., con sviluppo planimetrico ad "L" costituita da due rampe con pianerottolo di 

sosta si accede ad una terrazza coperta da portico in legno, in posizione centrale rispetto alla facciata 

dell'edificio è ubicato il portone di ingresso all'alloggio. L' appartamento: suddiviso in zona giorno e 

zona notte., Adibita a zona giorno è la superficie del piano prospettante sulla terrazza porticata che 

affaccia sulla corte, a ridosso del portoncino di accesso all'appartamento, un ampio disimpegno 

collocato in posizionale assiale separa il soggiorno dalla cucina. il soggiorno, posto sulla sinistra rispetto 

a chi entra è costituito da un ampio vano ben illuminato da una finestra e porta finestra di accesso alla 

terrazza, sulla parete laterale coincidente con il muro perimetrale del fabbricato superati due gradini, è 

stato aperto un varco munito di portone, attraverso il quale si accede al terrazzo di copertura dell'edificio 

"b". la cucina dotata di camino, ben illuminata da una finestra porta finestra di accesso alla terra coperta. 

La zona notte si distribuisce su un'area in opposizione alla zona giorno. E' costituita da un disimpegno di 

distribuzione posto in posizione semicentrale, mediante il quale si accede al bagno, illuminato da 

finestra, al ripostiglio e alle due camere da letto ben illuminate da finestre. 

La struttura del fabbricato è mista in cemento armato, tramezzi divisori interni degli alloggi sono a 

semplice fila di laterizi forati intonacati. I solai e il corpo scala sono anch'essi in cls armato gettati in 

opera. Il fabbricato "a" presenta copertura a tetto a quattro falde, realizzata con orditure con travi in 

legno di abete, arcarecci, colmi e manto di copertura con tegole del tipo marsiglise. Il fabbricato "b" 

copertura piana. Finiture esterne: le facciate, su intonaco civile, risultano tinteggiate con pittura termica 

al quarzo di colore chiaro. Finiture interne: le pareti degli alloggi sono intonacate e pitturate con pittura 

acrilica che assume colorazioni diverse nei vari ambienti, i bagni hanno pareti rivestite in ceramica fino 

ad una altezza di circa ml.1,80 con pavimenti in ceramica di ottima qualità. 

La pavimentazione degli alloggi è stata realizzata in mattonelle di Klinker. I serramenti esterni sono in 

legno -alluminio equipaggiati con vetrocamera, parte interna in legno lamellare, parte esterna in 

alluminio per finestre e porte-finestre, serramenti oscuranti costituiti da persiane in alluminio con 

lamelle orientabili, porte interne in legno tamburato. Tutti gli impianti (elettrici, idraulici, riscaldamento 

e gas) risultano verosimilmente adeguati alle vigenti normative. 

Gli alloggi sono rifiniti da un punto di vista estetico/formale in maniera “ottima” ed il loro stato di 

conservazione e manutenzione è ottimo. 
Identificazione catastale:  
foglio 17 particella 169 sub. 1 (catasto fabbricati), consistenza 0, indirizzo catastale: C.da Pozzo Pisano 

1, piano: Terra, Lotto RR, intestato a *** DATO OSCURATO *** , derivante da costituzione del 

23/12/2008 prot. n. CB0240748 in atti dal 23/12/2008 COSTITUZIONE N.5300.1/2008 Coerenze: Part. 

77 e Part.82 del Fg. 17  

foglio 17 particella 169 sub. 2 (catasto fabbricati), categoria A/3, classe 2, consistenza 14,5 vani, 

rendita 1.198,18 Euro, indirizzo catastale: C.da Pozzo Pisano n.1 , piano: Terra, lotto RR , intestato a 

*** DATO OSCURATO *** , derivante da Variazione nel Classamento del 16/12/2009 

Prot.n.CB0279838 in atti dal 16/12/2008 Prot. n. CB0240748 in atti dal 23/12/2008 n.5300.1/2008 

Coerenze: particella 77 e particella 82 

foglio 17 particella 169 sub. 3 (catasto fabbricati), classe 2, consistenza 8,5 vani, rendita 702,38 Euro, 

indirizzo catastale: C.da Pozzo Pisano n.1, piano: primo, lotto RR , intestato a *** DATO OSCURATO 

*** , derivante da Variazione nel classamento del 16/12/2009 prot. n.CB0279838 in atti dal 16/12/2009 

n.17474.1/2009 e per costituzione del /2008 prot. n.CB0240748 in atti dal 23/12/2008 n. 5300.1/2008 

Coerenze: Part. 77 e Part. 82  



foglio 17 particella 169 sub. 4 (catasto fabbricati), sezione urbana U, categoria D/10, consistenza 0, 

rendita 1.050,00 Euro, indirizzo catastale: C.da Pozzo Pisano 1, piano: terra, lotto RR, intestato a *** 

DATO OSCURATO *** , derivante da Variazione nel classamento del 16/12/2009 prot. n.CB0279838 

in atti dal 16/12/2009 n. 17474.1/2009 e per costituzione del 23/12/2008 prot. n.CB0240748 in atti dal 

23/12/208 n.5300.1/2008  Coerenze: Particella 77 , Particella 82 del Fg.17  

foglio 17 particella 169 (catasto terreni), qualita/classe ente urbano, superficie 20, intestato a *** 

DATO OSCURATO ***, derivante da tipo mappale del 05/12/2008 derivante dal mappale 34, tale 

dall'impianto meccanografico del 27/01/1975   Coerenze: Particella 77 e Particella 82 del Fg.17 

 

B. Magazzino con rimessa attrezzi e tettoia a TERMOLI C.da Pozzo Pisano 1, 

quartiere C.da Pozzo Pisano n°1, località situata a Nord -Est del centro abitato del Comune di Termoli, a 

circa 2,5 Km. Dalla costa, in territorio a vocazione prevalentemente agricola., della superficie 

commerciale di 174,48 mq per la quota di 1/1 di piena proprietà ( *** DATO OSCURATO *** ) 

1. Consistenza dei beni 

L'intero lotto comprende: terreno di sedime, esteso venti are, con entrostanti, fabbricato residenziale 

(P.lla 169 sub 1,2,3) e Magazzino ( P,lla 169 sub 4) contraddistinto al Fg 17 P.lla 169 sub.1 ,trattasi di 

lotto intercluso e confinante con la p.lla 77 e p.lla 82 del Fg.17. si accede al lotto tramite una stradina 

che dal lotto, attraversa la p.lla 77 congiungendosi alla S.P. 51 (strada provinciale) . 

1. b – UNITA’ IMMOBILIARE - bene n.2 

Magazzino con rimessa attrezzi e tettoia 

Unità immobiliare censita catastalmente come D/10 (fabbricato con funzioni produttive connesse 

con attività agricole) della superficie commerciale di mq.151,00 circa, per la quota 1/1 di piena proprietà  

Si tratta di un corpo di fabbrica la cui costruzione risale agli anni ottanta, periodo in cui vennero eseguiti 

lavori di ristrutturazione e ampliato di un magazzino esistente. che versava in precarie condizioni. 

statiche. Il manufatto, di mq. 151,20 ubicato a pochi metri di distanza dal fabbricato residenziale 

descritto al Corpo A, ha pianta longitudinale, con ingresso posizionato a 90° rispetto all'asse 

longitudinale del fabbricato, con tre pilastri in c.a. mediani, si eleva ad un piano fuori terra. Realizzato 

con muratura in blocchetti di cemento. La copertura è a due falde, costruita con travetti in cemento 

precompresso e pignatte in laterizio, il manto di copertura con tegole marsigliesi, ha un'altezza interna, 

misurata all'intradosso del colmo, di ml. 5,30. In adiacenza, in corrispondenza del prospetto laterale, si 

sviluppa una tettoia in struttura metallica di mq. 66,50 con copertura in pannelli di lamiera grecata 

coibentati, destinata al ricovero di animali da cortile. Lungo tutto il prospetto posteriore una porzione 

del corpo di fabbrica è destinata a rimessa attrezzi agricoli. è priva di pavimentazione ed è accessibile 

solo dall'esterno. 

Identificazione catastale:  
foglio 17 particella 169 sub. 4 (catasto fabbricati), sezione urbana u, categoria D/10, consistenza 0 mq, rendita 

1.050,00 Euro, indirizzo catastale: C.da Pozzo Pisano snc , piano: T lotto RR, intestato a *** DATO OSCURATO 

*** , derivante da Variazione nel Classamento del 16/12/2009 protocollo n.CB0279838 in atti dal 16712/2009 

Variazione di Classamento (n.17474.1/2009). 

Coerenze: il corpo di fabbrica confina sui quattro lati con l'area residua della P.lla 169 sub.1 - bene comune non 

censibile che confina con P.lla 77 e P.lla 82 del Fg.17 Rettifica di intestazione all'attualità del 01/09/2014 

protocollo n. CB0010148 in atti dal 07/02/2017 Rogante: Masciantonio Sede:Termoli Registrazione: Sede 

Riunione Usufrutto (n.891.1/2017) 

 

Il prezzo base è stabilito in €104.964,00 (centoquattromilanovecentosessantaquattro/00). Prezzo 

già ridotto del 20% come da Ordinanza del G.E. e successivi ribassi, oltre imposte e oneri di legge. 

Se l'offerta è pari o superiore al prezzo base, la stessa è senz'altro accolta.  

Potranno essere formulate anche offerte di acquisto per €78.723,00 (settantottomilasettecento-

ventitre/00) ma, in tal caso il Tribunale non aggiudicherà il bene quando: Nel caso di unica offerta 

sia pervenuta istanza di assegnazione del bene o ravviserà la concreta possibilità di vendere ad un 

prezzo maggiore di quello offerto con un nuovo tentativo di vendita; Nel caso di pluralità di 

offerte tutte di importo inferiore al prezzo base, sia pervenuta istanza di assegnazione e gli 

offerenti non partecipino alla gara oppure, pur partecipandovi, il prezzo raggiunto sia inferiore a 

quello base. 

 

SI AVVERTE 

Dall'esame della perizia si evince che l'attuale identificazione catastale corrisponde a quanto indicato 

nell'atto di pignoramento e l’immobile risulta non conforme ma regolarizzabile. 



GIUDIZI DI CONFORMITÀ: 
A) In merito alla verifica della regolarità Edilizia 

Sono state rilevate le seguenti difformità: Si riferisce che l'intero fabbricato, (costituito da due corpi di 

fabbrica di affiancati e di altezza differente) in origine, aveva una distribuzione interna diversa dall'attuale; con 

un unico appartamento, ubicato al piano terreno (1° f.t.), suddiviso in zona notte e zona giorno. La zona giorno 

costituiva la superficie di piano a ridosso del portone di accesso, ed era composta da: soggiorno, corridoio 

disimpegno, ripostiglio e cucina con camino; La zona notte costituiva la superficie di piano in opposizione alla 

zona giorno, ed era composta da: disimpegno di distribuzione, tre camere di cui due comunicanti tra loro e da un 

bagno. Affiancato e con muro in comunione il corpo di fabbrica "b" costituito da un piano unico, ospitava locali 

adatti alla rimessa delle attrezzature e delle macchine agricole, al piano terreno (1° f.t.). Al piano primo (2° f.t.), 

si configurava lil secondo appartamento rimasto pressoché identico dal punto di vista distributivo allo stato 

attuale. 

Attualmente il cespite si configura con n° 2 appartamenti di fatto, il primo al piano terra ed il secondo al primo 

piano. La distribuzione planimetrica (compreso gli ingressi ed il corpo scala), però, appare leggermente mutata, 

.L' appartamento al piano terra, presenta alcune modifiche distributive, rispetto allo stato rappresentato negli 

elaborati grafici del progetto, ovvero: un unico grande vano soggiorno cucina, realizzato attraverso la 

demolizione di una parete che divideva la cucina dalla camera contigua, demolizione di un bagno e del tramezzo 

divisorio, per realizzare una camera e un ripostiglio; diversa conformazione del corridoio disimpegno, camera al 

posto del soggiorno rappresentato in planimetria,; apertura di una porta nel muro in comune con il corpo di 

fabbrica adiacente; realizzazione di tramezzature per ricavare vani a servizio della residenza, in luogo dei due 

vani, magazzino e rimessa attrezzi agricoli. chiusura della grande porta di accesso per i mezzi. Al piano. terra, il 

corpo scala rappresentato nelle planimetrie, si sviluppava a doppia rampa parallela, nello stato attuale è costituito 

da due rampe che si sviluppano ad "L". L'appartamento al piano primo presenta lievi differenze rispetto alle 

planimetrie di progetto: il vano unico costituito da soggiorno. cucina è stata divisa con un muro tramezzo, e al 

posto della cucina c'è una camera; realizzazione di un ripostiglio tra camera e bagno, (non rappresentato nelle 

planimetrie). Allo stato attuale il soggiorno ha sostituito la camera in progetto. 

La Terrazza al piano primo è stata coperta installando una tettoia., Tale configurazione non è rappresentata negli 

elaborati di progetto. 

Il corpo di fabbrica "b" presenta una copertura piana, in luogo del tetto a due falde rappresentato in progetto. 

Le difformità riscontrate sono sanabili mediante pratica edilizia in sanatoria corredata da autorizzazione 

paesaggistica. 

Gli immobili risultano non conformi ma regolarizzabili. 

In sintesi sono state rilevate le seguenti difformità: 

1) Variazione (parziale) della distribuzione degli spazi interni e modifica di prospetti - Accertato che le 

variazioni non costituiscono difformità essenziali agli atti concessori rilasciati, “ovvero le variazioni sono tali da 

non comportare la realizzazione edilizia di un organismo diverso, per caratteristiche tipologiche 

planivolumetriche o di utilizzazione”; 

1a) La regolarizzazione delle difformità per modiche interne potrà avvenire secondo il disposto dell’art. 37 del 

DPR 380/2001 ovvero mediante: presentazione di C.I.L.A in sanatoria, in quanto è un intervento certamente 

conforme oggi ed all’epoca agli strumenti urbanistici (modifiche non essenziali conseguenti a lievi spostamenti 

interni, senza incidere sui parametri urbanistici né sulla sagoma o i prospetti esterni) con il pagamento di 

un’oblazione di €. 516,00 (giacché si ritiene che l’esecuzione degli interventi descritti non aumenti il valore 

venale dell’immobile). 

1b) La regolarizzazione delle difformità per modiche di prospetto potrà avvenire secondo il disposto dell’art. 36 

del DPR 380/2001 ovvero mediante: accertamento di conformità in richiesta del rilascio di “Permesso di 

Costruire in Sanatoria, trattandosi di intervento di ristrutturazione edilizia, subordinato al pagamento a titolo di 

oblazione e del contributo di costruzione in misura doppia sul costo di costruire calcolata alla parte di opera 

difforme dal permesso”. 

Gli oneri per tale sanatoria sono quantificabili (in via estimativa e non esaustiva) nel costo di costruzione di 

verosimilmente €.600,00, oneri di urbanizzazione di €. 650,00, per un totale di €1.250,00, nonché nell’oblazione 

di €.1.200,00 per un totale di €. 2.450,00. 

In definiva, l’aggiudicatario, con la presentazione di un unico permesso di costruire in sanatoria, può sanare le 

variazioni prospettiche, le modiche interne. 

Ricapitolando, il costo complessivo, per l’eliminazione delle difformità descritte al punto c3, è stimato in 

verosimilmente €. 516,00+ €.2.450,00= €. 2.966,00, ovvero €. 4.500,00 per tener conto di eventuali oneri 

aggiuntivi, impresti, spese tecniche e amministrative. 

B) In merito alla verifica della regolarità Catastale, dal sopralluogo eseguito e, dall’esame dei documenti relativi 

al bene pignorato è risultato che lo stato di fatto dell’immobile oggetto di pignoramento, è leggermente differente 

rispetto a quello rappresentato negli elaborati grafici. Gli immobili risultano non conformi ma regolarizzabili. 

mediante adeguamento delle planimetrie catastali MOD.58 Docfa costi tecnici: €.600,00 

C) Le eventuali difformità urbanistiche potranno essere regolarizzate da parte dell’aggiudicatario del bene 

avvalendosi delle disposizioni di cui all’Art. 46 T.U. N° 380/2001 che prevede, qualora ne ricorrano le 

condizioni, la possibilità di presentazione da parte dell’aggiudicatario di domanda di sanatoria entro 120 gg. 



dalla Notifica del Decreto di Trasferimento emesso dall’Autorità Giudiziaria per la difformità accertata, 

avvalendosi della normativa di cui al Condono Edilizio Legge 47/85. 

CONFORMITÀ EDILIZIA: 

Le difformità sono regolarizzabili mediante: Permesso di costruire in sanatoria 

L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione: €.4.500,00 

CONFORMITÀ CATASTALE: L'immobile risulta non conforme, ma regolarizzabile. 

Costi di regolarizzazione: Adeguamento MOD.58 CTASTALE mediante DOCFA: €.600,00 

CONFORMITÀ URBANISTICA: NESSUNA DIFFORMITÀ 

CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ATTO: NESSUNA DIFFORMITÀ 

 

Per quanto non precisato nel presente avviso di vendita ed in merito alla descrizione 

dell’immobile sopraindicato, alla situazione di fatto e di diritto, alla regolarità urbanistica, alla 

divisibilità dei beni ecc., si richiama e si rimanda alla relazione peritale e sue eventuali 

integrazioni dell’Arch. ANNA MARRANO depositata agli atti del fascicolo processuale e che si 

invita a visionare presso il professionista delegato. 

 

Gli interessati, tranne “il debitore”, per partecipare alla vendita senza incanto dovranno far pervenire 

entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 11.04.2025, offerta di acquisto esclusivamente con 

modalità telematica. 

L’offerta deve essere redatta mediante Modulo web ministeriale “Offerta telematica” all’interno del 

portale www.immobiliare.spazioaste.it (previa registrazione: si veda il paragrafo SINTESI DELLE 

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE) attraverso la funzione “partecipa” - "Crea nuova busta” 

mediante la propria casella di posta elettronica certificata e comunque seguendo le indicazioni 

riportate di seguito (compresi gli allegati) e contenute nel “manuale utente” disponibile all’interno del 

portale la documentazione di seguito riportata: 

1. modulo d'offerta; 

2. Idonea documentazione comprovante l'avvenuta costituzione di una cauzione a garanzia 

dell'offerta, di importo pari a quanto indicato nell’ordinanza di vendita presente nella descrizione 

del bene (vedi anche "Versamento della cauzione") più eventuali imposte di bollo se previsto dal 

Tribunale; 

3. Idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione, da rilasciarsi ai sensi e per gli effetti degli articoli 

46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modifiche; 

4. Copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità; 

5. Se l'offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella busta 

telematica la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare; 

6. Se l'offerta viene presentata da soggetto extracomunitario dovrà essere allegato nella busta 

telematica il permesso di soggiorno in corso di validità; 

7. Se l'offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere allegato nella busta 

telematica il certificato CCIAA aggiornato (non più di 10 giorni) dal quale risulti la costituzione 

della stessa ed i poteri dell'offerente o recente visura camerale. 

 

Una volta inseriti e completati i documenti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, il portale consentirà di 

generare la busta digitale contenente l'offerta, tale busta dovrà essere inviata a mezzo pec all’indirizzo 

di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia (offertapvp.dgsia@giustiziacert.it). 
Le offerte pervenute in maniera non conforme alle prescrizioni sopra specificate saranno ritenute 

nulle. Il portale non accetta offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell'offerta 

d'asta. Le operazioni di inserimento a portale di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 

esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami, se, per un motivo 

qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno concluse entro il termine fissato per la presentazione 

dell'offerta d'asta. 

 

La cauzione di importo pari al 10% del prezzo offerto, dovrà essere presentata, in tempo utile (si 

consiglia almeno 5/6 giorni prima della scadenza), affinché, pena l’esclusione, l’accredito della 

somma sia visibile sul conto della procedura il giorno dell’apertura delle buste, e ciò mediante 

bonifico bancario (con causale: “VERSAMENTO CAUZIONE”) eseguito sul libretto di deposito 

Giudiziario acceso presso la Banca Popolare di Bari (già TERCAS) ed intestato al “TRIBUNALE DI 

LARINO PEI 14/2019” le cui coordinate sono le seguenti: IT 14 K 05424 41130 000001001 072 ed 



allegando (copia contabile del versamento) all’offerta, unitamente alla copia di un documento di 

identità in corso di validità.  

Si precisa che il costo del bonifico bancario è a carico dell’offerente ed in caso di mancata 

aggiudicazione, la cauzione da rendere, sarà decurtata del costo dello stesso, unitamente al costo 

dell’imposta di bollo (€16,00), se non versata in aggiunta alla cauzione. 

 

Le offerte di acquisto di cui all’art.571 c.p.c. dovranno essere depositate con modalità telematica, 

secondo le disposizioni impartite nell’ordinanza di vendita indicata, e dovranno contenere, fra l’altro, 

l’indicazione del prezzo, del tempo e del modo del pagamento ed ogni altro elemento utile alla 

valutazione delle offerte, non ché la dichiarazione di residenza o l’elezione di domicilio nel Comune in 

cui ha sede il Tribunale, in mancanza le comunicazioni verranno effettuate in Cancelleria ex art. 174 

Disp. Att. c.p.c. 

Non saranno ritenute efficaci le offerte che prevedano il pagamento in un tempo superiore a 

CENTOVENTI GIORNI (termine non prorogabile) dalla comunicazione del provvedimento di cui 

all’art.574 comma 1 c.p.c. 

Al fine di evitare il ritardato accredito del bonifico e/o la non completa trasmissione della 

documentazione, è consigliato effettuare tutte le operazioni prescritte per la partecipazione alla 

vendita, CON LARGO ANTICIPO rispetto al termine ultimo fissato.  

Una volta trasmessa la busta digitale, non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e 

la relativa documentazione che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dallo stesso 

in modo segreto. Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. 

 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito ai sensi dell'articolo 569, terzo 

comma, se è inferiore di oltre un quarto al prezzo stabilito nell’ordinanza o se l'offerente non 

presta cauzione, con le modalità stabilite nell'ordinanza di vendita, in misura non inferiore al 

decimo del prezzo da lui proposto. 

Se l'offerta è pari o superiore al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita, la stessa è senz'altro 

accolta. Se il prezzo offerto è inferiore rispetto a quello stabilito nell’ordinanza di vendita in 

misura non superiore ad un quarto, il Giudice può far luogo alla vendita quando ritiene che non 

vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo superiore con una nuova vendita e non sono state 

presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588. 

 

Ai fini della individuazione della offerta migliore, in applicazione dell’art.573, comma terzo, 

c.p.c. si precisa che, il prezzo più alto determina in ogni caso la prevalenza dell’offerta; a parità 

di prezzo sarà preferita l’offerta cui si accompagni la cauzione di maggiore importo 

indipendentemente dal termine indicato per il versamento del saldo prezzo, a parità di cauzione 

sarà preferita l’offerta che indichi il minor termine di pagamento del saldo prezzo, a parità di 

termine di versamento del saldo prezzo sarà preferita l’offerta presentata per prima;  

Se sono state presentate istanze di assegnazione a norma dell’articolo 588 e il prezzo indicato 

nella migliore offerta o nell’offerta presentata per prima è inferiore al valore dell’immobile 

stabilito nell’ordinanza di vendita, il giudice non fa luogo alla vendita e procede 

all’assegnazione. Ai fini dell’individuazione della migliore offerta, il giudice tiene conto 

dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme, dei modi e dei tempi del pagamento 

nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa. 

 

L’offerta sarà considerata irrevocabile salvo che: il giudice ordini l'incanto oppure siano decorsi 

centoventi giorni dalla sua presentazione ed essa non sia stata accolta. 

In caso di pluralità di offerte, gli offerenti saranno invitati in ogni caso ad una gara, da espletarsi con 

modalità telematiche, sull’offerta più alta ex art. 573 c.p.c. con la modalità “SINCRONA 

TELEMATICA” 

Nel corso della gara, tra un’offerta e un’altra dovrà essere apportato un aumento minimo non inferiore 

al 2% del prezzo indicato dal migliore offerente, arrotondato a discrezione del professionista delegato. 

La gara sarà considerata chiusa quando SIANO TRASCORSI TRE MINUTI dall’ultima offerta, 

senza che siano stati effettuati ulteriori rilanci. 

Il delegato provvederà alla redazione del verbale delle operazioni di vendita, che conterrà le 

circostanze di luogo e di tempo nelle quali le stesse si svolgono, le generalità degli utenti connessi, la 

descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione provvisoria con l’identificazione 



dell’aggiudicatario. Il verbale sarà sottoscritto unicamente dal Delegato e allo stesso non dovrà essere 

allegata la procura speciale di cui all’art. 579 comma 2 c.p.c.. 

Se il prezzo non sarà versato nel termine, il Delegato ne darà tempestivo avviso al Giudice, 

trasferendogli il fascicolo. 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

Gli immobili vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, senza alcuna 

garanzia per i vizi della cosa, per evizione, molestie e pretese di eventuali conduttori, con gli accessori, 

dipendenze, pertinenze, servitù attive e passive esistenti e diritti proporzionali sulle parti dell’edificio 

che devono ritenersi comuni a norma di legge. La vendita avverrà con il sistema di acquisto ex art. 571 

c.p.c. e seguenti (vendita senza incanto, con modalità telematica, alle condizioni riportate nella 

ordinanza del G.E. L’aggiudicatario, in presenza di oneri condominiali a carico dell’esecutato è 

obbligato solidalmente con questi al pagamento dei contributi relativi all’anno in corso e quello 

precedente. 

Se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione gli verrà restituita dopo la chiusura delle 

operazioni di vendita, salvo quanto disposto dall’art. 580 c.p.c. 

L’aggiudicatario dovrà versare, nel termine da egli indicato, anche presso il professionista delegato il 

prezzo, dedotta la cauzione, mediante bonifico eseguito sul libretto di deposito Giudiziario acceso 

presso la Banca Popolare di Bari (già TERCAS) ed intestato al “TRIBUNALE DI LARINO PEI 

14/2019” le cui coordinate sono le seguenti: IT 14 K 05424 41130 000001001 072  oppure mediante 

consegna di assegno circolare non trasferibile intestato a “TRIBUNALE DI LARINO PEI 

14/2019”, emesso da Istituto di credito presente sulla piazza di Termoli unitamente al fondo per le 

spese presumibili di trasferimento nella misura del 15% del prezzo di aggiudicazione, mediante 

le stesse modalità di cui sopra, con avvertenza che ove esso sia insufficiente a coprire le spese di 

trasferimento dovrà essere integrato nei successivi 15 giorni decorrenti dalla richiesta del 

professionista delegato pena la decadenza dell’aggiudicazione. 

Al fine di consentire al Giudice Delegato di ordinare la cancellazione di eventuali trascrizioni di 

pignoramenti o iscrizioni ipotecarie successive alla trascrizione del pignoramento, il delegato 

provvederà ad acquisire presso la Conservatoria dei registri immobiliari di Campobasso i certificati 

delle iscrizioni e trascrizioni relativi all’immobile oggetto di vendita, dalla data del pignoramento 

asino a quella del decreto di trasferimento: l’onere della relativa spesa resterà a carico 

dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario dovrà presentare, a proprie spese, eventuale domanda di condono edilizio a norma del 

D.L. 23.04.1985 n.146 convertito in Legge 21.06.1985 n. 298, entro 120 giorni dal Decreto di 

trasferimento.  

Gli eventuali offerenti interessati hanno la possibilità di stipulare un contratto di finanziamento 

che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia 

ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita; a tal fine possono essere 

contattati tutti gli Istituti di Credito aderenti all’iniziativa promossa dall’ABI, presso le cui filiali 

potranno essere richieste maggiori informazioni. 

Sono a carico dell’aggiudicatario/assegnatario la metà del compenso relativo alla fase del 

trasferimento della proprietà, nonché le relative spese generali e le spese effettivamente 

sostenute per l’esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale. 

Le spese relative alla cancellazione dei gravami e quindi delle ipoteche e del pignoramento, 

sono poste a carico della procedura (art. 7 D.M. 15.10.2015 N°227). 

 

AVVISO 

Tutti gli interessati a presentare l’offerta di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in vendita 

entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta è formulata mediante il portale delle vendite 

pubbliche e non può essere resa nota a persona diversa dal custode. La disamina dei beni si svolge 

con modalità idonee a garantire la riservatezza dell’identità degli interessati e ad impedire che gli 

stessi abbiano contatti tra di loro.  

AVVISO 

L’immobile – FABBRICATO RURALE- oggetto della presente vendita è in corso di liberazione, 

il sub N°3 dello stesso FABBRICATO RURALE risulta occupato a fronte di contratto di 

comodato gratuito stipulato in data precedente al pignoramento, dal figlio dell’esecutato al quale 

è già stato intimato di rendere il bene. Quanto alla rimessa attrezzi, la stessa risulta concessa in 

locazione con regolare contratto opponibile alla procedura, tale contratto sarà disdetto per cui non 

si avrà rinnovo alla scadenza. 



 

Eventuale Attribuzione Diretta 
Se all’esecuzione partecipa una banca o un istituto titolare di credito fondiario, l’aggiudicatario dovrà pagare 

all’Istituto mutuante la parte del prezzo corrispondente al credito complessivo dell’Istituto stesso: 

- in caso di vendita senza incanto, nel termine fissato nel decreto emesso ai sensi dell’art. 574 c.p.c. (art.41, 

comma 4, D.Lgs.n.385/1993); entro lo stesso termine dovrà essere consegnato al professionista delegato il 

documento comprovante l’avvenuto versamento; 

- in caso di vendita con incanto, nel termine fissato ai sensi dell’art. 576 c.p.c. (art.41, comma 4, 

D.Lgs.n.385/1993); entro lo stesso termine dovrà essere consegnato al professionista delegato il documento 

comprovante l’avvenuto versamento; 

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data del 1/1/1994, nel termine di venti giorni dall’aggiudicazione 

definitiva; in difetto l’aggiudicatario vi sarà costretto con tutti i mezzi consentiti dalla legge e con la rivendita 

dell’immobile aggiudicatogli a sue spese e rischio (art.55,comma 1, R.D. n.646/1905, applicabile in virtù della 

disposizione transitoria contenuta nell’art.161,comma 6, D.Lgs.n.385/1993); A tal fine, non appena divenuta 

definitiva l’aggiudicazione, il professionista delegato inviterà la banca o l’istituto titolare del credito fondiario a 

precisare per iscritto entro cinque giorni – a mezzo di nota specifica da inviare al suo studio anche a mezzo fax – 

il proprio complessivo credito, in modo da consentire all’aggiudicatario di conoscere l’importo da versare 

direttamente a tale banca o istituto; l’attribuzione delle somme in tal modo versate deve intendersi meramente 

provvisoria, e per ciò stesso soggetta a definitiva verifica in sede di distribuzione del ricavato della vendita. In 

alternativa, l’aggiudicatario potrà avvalersi della facoltà di subentrare, senza autorizzazione del giudice 

dell’esecuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropriato, assumendosi gli obblighi 

relativi, purché: 

- entro quindici giorni dalla comunicazione del decreto ex art.574 c.p.c. (in caso di vendita senza incanto) ovvero 

dalla data di aggiudicazione definitiva (in caso di vendita con incanto), paghi alla banca le rate scadute, gli 

accessori e le spese (art.41, comma 5, D.Lgs.n.385/1993); 

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data del 1/1/1994, entro quindici giorni dall’aggiudicazione 

definitiva, paghi le semestralità scadute, gli accessori e le spese e purché il prezzo al quale gli è stato aggiudicato 

l’immobile sia superiore di 2/5 al residuo credito dell’istituto, ovvero paghi la somma necessaria per ridurre il 

debito garantito sul fondo ai ¾ del relativo prezzo (art.61, comma 1, R.D. n.646/1905 applicabile in virtù della 

disposizione transitoria contenuta nell’art.161,comma 6, D.Lgs.n.385/1993). 

In caso di vendita in più lotti, ciascun aggiudicatario è tenuto a versare, proporzionalmente, alla banca o 

all’istituto le rate scadute, gli accessori e le spese: 

- nel termine di quindici giorni dalla comunicazione del decreto emesso ai sensi dell’art.574 c.p.c.( in caso di 

vendita senza incanto) ovvero dalla data di aggiudicazione definitiva ( in caso di vendita con incanto), (art.41, 

comma 5, D.Lgs.n.385/1993); 

- in caso di procedura esecutiva in corso alla data del 1/1/1994, nel termine di quindici giorni dall’aggiudicazione 

definitiva paghi le semestralità scadute, gli accessori e le spese e purché il prezzo al quale gli è stato aggiudicato 

l’immobile sia superiore a 2/5 del residuo dell’istituto di credito, ovvero paghi la somma per ridurre il debito 

garantito sul fondo ai 314 del relativo prezzo. 

Nel caso di vendita di più lotti, ciascun aggiudicatario è tenuto a versare, proporzionalmente, alla banca o 

all’istituto, le rate scadute, gli accessori e le spese; 

Per tutte le ipotesi, in caso di mancato versamento del prezzo nei rispettivi termini come indicati, 

l’aggiudicatario o l’assegnatario saranno considerati inadempimenti ai sensi dell’art. 587 c.p.c., con 

conseguente rivendita dell’unità immobiliare a loro rischio e spese. 

Al presente avviso sarà data pubblicità, entro il termine di cui all’art. 490 c.p.c., mediante: 

a) affissione nell’Albo del Tribunale di Larino per tre giorni consecutivi; 

b) pubblicazione per una volta di un estratto sulla rivista “News Paper Aste”; 

c) pubblicazione unitamente a copia della ordinanza di vendita ed estratto  

della relazione di stima sui siti internet www.astalegale.net, www.asteimmobili.it, 

www.portaleaste.com, www.publicomonline.it e www.spazioaste.it 

Si precisa che tutte le attività connesse alla vendita, saranno effettuate dal professionista delegato 

presso il proprio studio. 

Maggiori informazioni saranno fornite, previo appuntamento, presso lo studio del professionista 

delegato, nominato anche custode degli immobili posti in vendita chiamando il numero telefonico -

0875.420495 -340.6910180 dal lunedì al venerdì negli orari di ufficio. 

Termoli, lì 17.01.2025 

  Il professionista delegato 

          Avv. Giuseppe Baranello 

                                                                                            

http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.asteimmobili.it/
http://www.portaleaste.com/
http://www.publicomonline.it/














 
 


